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La guerra del 4859 in Italia, colla introduzione delle 
bocche da fuoco rigate da campagna, adoperate sul 
campo di battaglia per la prima volta dai Francesi; 
quella del 1866 in Germania ed in Italia, dove per la 
prima volfa si trovarono di fronte eserciti muniti am- 
bidue di artiglierie rigate, ed ove il prussiano fece 
prova solenne delle sue armi portatili a tiro accele- 
rato e caricabili dalla culatta, che non erano slate 
stimate a dovere nella antecedente campagna contro 
la Danimarca: hanno, senza alcun dubbio, scossa 
dalle sue basi la tattica attuale, e dato vita a nuovi 
principii, che egregi ufficiali tendono tuttodì a svi- 
luppare con scritti e con proposte pratiche che me- 
ritano la più grande attenzione. 

Uno dei più egregi campioni in questa nobile pa- 
lestra, in cui ciascuno si adopera per migliorare le 
condizioni dell' esercito , al quale è affidata la sal- 
vezza e la gloria della patria sua, è il re di Svezia 
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Carlo XV, del quale leggiamo ora un nuovo opuscolo 
che porta per titolo: Idces et réflexions sur les mou- 
vements de la tactique moderne. 

Questa opera , piccola di mole , ma ragguardevole 
assai per la sua sostanza, contiene, a nostro parere, 
idee ardile e principii tali sulla nuova tattica delle 
tre armi, da schiudere un nuovo orizzonte all'arte 
della guerra, presentando mezzi certi per contrab- 
bilanciare gli effetti micidiali delle nuove armi por- 
tatili e delle artiglierie rigate. 

Al capo in l'augusto autore scrive : 

« Il est à peu près impossible d' ètre assez bien 
« fourni d'artillerie de campagne ordinaire pour di- 
% sposer d'un nombre de pièces suffisant partout où 
« une infanterie déployée peut rencontrer V ennemi. 
« En outre l'artillerie de campagne actuelle est trop 
« pesante pour ètre a mème de suivre partout l'in- 
« fanterie; ses attelages, ses caissons, etc, sont trop 
« exposés au feti de Tennemi si rartillerie doit opérer 
« a une petite distance de ce dernier. 

« Sentant vivement la nécessité de donner aux 
« troupes une arme qui, tout en augmentant la force 
« et la solidité de l'ordre mince par une portée de 
« tir supérieure à celle du fusil, soit propre à suivre 
« les évolutions de l'infanterie, je voudrais munir les 
« bataillons de cotte dernière de bouches à feu d'une 
« construction conforme en tout aux exigences ac- 
« tuelles. » 

Tale principio ci pare che meriti di essere atten- 
tamente esaminato e studiato e , diremo di più , 
sviluppato ; locchè tentiamo di fare con questo breve 
scritto che sottoponiamo al giudizio dei nostri com- 
pagni d'armi 

Questa idea non è assolutamente nuova, poiché già 
le prime artiglierie trainate sui campi di battaglia 
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non erano formate in batterie, come le attuali, indipen- 
denti dalle altre armi, ma erano addette alle fanterie, 
e seguitavano queste in tutti i loro movimenti. 

La poca mobilità di queste artiglierie ed i mille in- 
convenienti del loro traino fecero abbandonare questo 
sistema che incagliava i movimenti della fanteria, per 
venire a quello di batterie formate e quasi indipen- 
denti dalle altre truppe. 

Con questo sistema appunto il grande Federico, ed 
in special modo Napoleone I, poterono per 1 primi 
impiegare molto vantaggiosamente quest'arma sul 
campo di battaglia, ed eseguire quei grandi concen- 
tramenti di bocche da fuoco ai quali sono dovute le 
loro più belle vittorie. 

Questo sistema esclusivo di artiglieria da campagna 
in batterie con azione propria potò non aver gravi 
inconvenienti fino alla vigilia della battaglia di S. Mar- 
tino (dove si impiegarono per la prima volta bocche 
da fuoco rigate) e di quella di Sadowa ; ma gravissimi 
ne sarebbero i danni dopo che le artiglierie rigate e 
le nuove armi portatili, colla loro precisione, gittata 
e celerità di tiro, hanno mutata la tattica delle tre armi 
e resa indispensabile un'artiglieria speciale da fanteria. 

Questo è il principio che tentiamo di dimostrare, 
sorretti nella nostra fiducia dalle parole e dall'autorità 
dell'augusto scrittore sopraccitato. 
• Divideremo pertanto questa rapida esposizione in tre 
parti. 

Nella prima tenteremo di dimostrare l'utilità di avere 
un'artiglieria da campagna speciale, addetta esclusi- 
vamente alla fanteria. 

Nella seconda proporremo il modo di applicarla alla 
fanteria, studiandone le diverse combinazioni tattiche. 

Nella terza accenneremo, nelle sue basi generali, 
al sistema di materiale da adottarsi. 
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Nel nostro ordinamento militare sul piede di guerra, 
ciascuna divisione ha con sè tre batterie dipendenti 
direttamente dal comando divisionale, e per nulla dai 
comandi parziali delle truppe. 

Queste batterie possono a volontà essere trasportate 
da un punto all'altro del campo di battaglia, a se- 
conda del concetto di massima che regola i grandi 
movimenti della divisione, raramente proteggendo i 
movimenti di dettaglio delle singole truppe. 

Infatti le batterie divisionali non potrebbero frazio- 
narsi in tal modo senza menomare la loro impor- 
tanza e senza rendere impossibili quei concentramenti 
d'artiglieria che, fatti a tempo, decidono quasi sempre 
delle sorti d'una giornata campale. La storia delle ul- 
time guerre combattute in Italia basta per convincerci 
che i concentramenti d'artiglieria si fecero quasi 
sempre a danno delle altre truppe, le quali, improvvi- 
samente sprovviste di bocche da fuoco, si trovarono 
gravemente compromesse nei loro movimenti di det- 
taglio. 

Per contro, ogni volta che si vollero frazionare le 
batterie per secondare i parziali movimenti della fan- 
teria, si perdette sempre il vantaggio enorme di poter 
eseguire grandi e rapidi concentramenti di artiglierie. 

Le seguenti ragioni potranno vie meglio fare com- 
prendere la differenza fra la tattica che ha cessato di 
esistere e quella che sorge cQlle nuove armi. 

Le masse di fanteria prima potevano avanzarsi fino 
alla distanza di 800 metri circa in colonna serrata, 
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avendo a temere poco danno dalle artiglierie nemiche, 
e nessuno dai fuochi di fanteria. Queste masse potevano 
spiegarsi e manovrare a tali distanze con poche per- 
dite, ed anche formare profonde colonne d'attacco a 
breve distanza dal nemico. E per soprappiù potevano 
disporsi all'attacco all'arma bianca senza essere gra- 
vemente offese dal fuoco della fanteria nemica. 

Che accadrà oggi? Alla distanza di 3,000 metri le 
masse di fanteria saranno di già colpite dalle arti- 
glierie, e dovranno abbandonare fino da quel punto 
la formazione in colonne profonde per attenersi a 
quella in piccole colonne (al più di battaglione) od 
all'ordine spiegato. 

A questo punto comincia la vera azione delle bat- 
terie divisionali, delle quali è scopo principale di 
controbattere l' artiglieria nemica. A questo punto i 
concentramenti d'artiglieria sono indispensabili, onde 
assicurare quelle speciali posizioni del campo di bat- 
taglia, senza le quali sarebbe impossibile alle masse 
di fanteria di farsi avanti. 

Ma come queste lunghe linee di fanti e queste poco 
profonde colonne che si avanzano sul campo di bat- 
taglia potranno sostenersi, ove sieno attaccate da una 
buona cavalleria, o, peggio ancora, ove nelle loro 
marcie debbano vincere e superare ostacoli impre- 
visti od anche posizioni secondarie ma ben difese: 
se non saranno direi quasi tramezzate da artiglieria 
loro propria e mobilissima? 

Come potrà l'artiglieria divisionale secondare queste 
lunghe linee nei diversi accidenti del terreno? 

Che avverrà poi quando queste masse si troveranno 
a tiro efficace della fanteria nemica? 

Sì l'una parte che l'altra consumeranno molte mu- 
nizioni a gran distanza, e lo scontro non sarà conclu- 
dente se non quando una delle due parti si deciderà 
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all'attacco; il quale certamente avrà un esito favore- 
vole per quella fanteria che, munita di artiglieria sua 
propria e mobilissima , potrà proteggere le sue co- 
lonne d'attacco, soffocando in parte 'con molle granate 
il tiro celere delle nuove armi portatili. 

11 caso avvenuto nell'ultima campagna di Germania, 
cioè che, dopo pochi istanti d'un fuoco celerissimo, 
truppe prussiane poterono disordinare e costringere 
alla ritirata truppe austriache anche in buone posi- 
zioni f non sarò più possibile d'ora innanzi, perchè 
le fanterie tutte d'Europa si presenteranno sui campi 
di battaglia munite certamente di armi pressoché 
uguagli. 

Aggiungeremo un'ultima ragione di ordine tattico. 

Le riserve, o le seconde linee come si vogliano chia- 
mare , dovranno trovarsi a distanza tale dalla prima 
linea, da non esser disturbate dall'artiglieria nemica: 
per esempio a 2,000 metri. 

Dovendo fare un cambio delle linee, ossia far avan- 
zare le riserve per dar riposo alla prima linea, è in- 
dispensabile che vi sia l'artiglieria da fanteria che 
protegga a piccola distanza questi movimenti diversi, 
mentre l'artiglieria divisionale proseguirà il suo còm- 
pito a grande distanza. 

Si potranno con tutta facilità concentrare sulla 
prima linea le artiglierie di fanteria tanto della prima 
che della seconda linea, onde efficacemente proteg- 
gere la ritirata dei primi battaglioni e l'avanzare dei 
battaglioni di riserva. 

Altre ragioni, di ordine più morale che tattica, hanno 
pure il loro valore in questo argomento. 

Sul principio di questa prima parte dicemmo che 
l'artiglieria divisionale doveva essere indipendente nei 
suoi movimenti , ossia andare unita ora a certi bat- 
taglioni ed ora a certi altri, nella stessa giornata 
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campale; dal che conseguiva che quest'artiglieria non 
poteva mai avere una scorta fissa per sua difesa. 

Or quali sono le conseguenze di questo stato di 
cose? 

Che i comandanti di battaglione non possono mai 
fare assegnamento certo sull'artiglieria a loro dispo- 
sizione, e per contro che le batterie non possono 
mai essere guarentite sufficientemente nella loro di- 
fesa da truppe di scorta. 

Diremo di più: il servizio di scorta è fra i più gra- 
vosi, ed è quello che esige maggiore abnegazione, e che 
non può quindi riuscire in generale efficace, ove non 
esista fra le due armi un continuo contatto e una 
completa conoscenza reciproca del servizio e del modo 
di utilizzare le due armi l'una a sostegno dell'altra. 

Facciamo appello a quanti ebbero un comando di 
qualche importanza nelle passate campagne, per av- 
valorare queste osservazioni; se più d'una volta non 
accadde loro di rilevare le funeste conseguenze d'un 
tale sistema, come sarebbero battaglioni gravemente 
compromessi nei loro movimenti, perchè d'improvviso 
sguernili di artiglieria sulla quale facevano certo as- 
segnamento; batterie pure gravemente compromesse 
nelle loro posizioni, perchè private all'improvviso 
della loro scorta, chiamata da altri ordini od a riunirsi 
al proprio reggimento , od a eseguire altre operazioni 
militari. 

È invece nostra convinzione che quando si avesse 
questa artiglieria da fanteria mobilissima, servita in 
gran parte da serventi di fanteria (solo gli uffiziali e i 
sotl'uffiziali d'artiglieria), e che in pace e in guerra di- 
videsse sempre con la medesima le peripezie diverse 
della vita militare, si otterrebbero i seguenti buoni ri- 
sultati: 

1° Di proteggere i battaglioni in tutti i loro mo- 
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vimenti, nelle formazioni e nelle diverse operazioni 
di guerra. 

2° Di evitare assolutamente il caso di fanteria 
improvvisamente sprovvista di artiglieria , o di arti- 
glieria lasciata senza scorta. 

3° Dai capi di battaglione s'imparerebbe il modo 
di ben adoprare l'artiglieria nelle diverse circostanze, 
esigendo da questa nè più nè meno di quanto essa 
può dare; dacché pur troppo avvenne, e ne fanno 
prova le ultime campagne, che, o fu richiesto poco 
dall'artiglieria, non arrischiandola a tempo opportuno 
o non concentrandola in grandi masse nel momento 
favorevole; o ne fu richiesto troppo, lasciando batterie 
indifese o pezzi isolati esposti all'attacco della fanteria 
o della cavalleria. 

Conchiudiamo questa prima parte con Paffermazione 
dei due principii sopra esposti, cioè: 

4° L'artiglieria divisionale non può agire effica- 
cemente che coi concentramenti, e questi non si po- 
tranno ottenere che mediante una seconda artiglieria 
mobilissima , la quale, appunto proteggendo la fan- 
teria nei suoi movimenti di dettaglio, può rendere la 
prima affatto indipendente. 

2° Le masse di fanteria non potranno avanzarsi 
che in ordine spiegato, e perciò le grandi linee di bat- 
taglia , non potranno sostenersi che tramezzate da 
questa artiglieria , che ha il solo incarico di secon- 
darle in tutti i movimenti ed in qualunque circo- 
stanza. 
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Ci limiteremo qui a svolgere la definizione di questa 
nuova artiglieria che trovasi dercritta nell'opuscolo 
sopra citato, e che qui riportiamo letteralmente: 

« Cette arme ne sera que faiblement exposée au 
« feu de l'ennemi; le service et lattélage en sont peu 
« considérables, et elle n'exige en outre qu'un petit 
« nombre de caissons. Elle n'est pas destinée àcan- 
« noner longuement l'ennemi , et les munitions de 
« reserve pourront accompagner le pare de la di- 
« vision. 

« Si les deux chevaux traìnant les pièces sont tués 
« ou mis hors de service, des fantassins les rempla- 
« ceront en s'attelant à des prolonges. » 

Quest'artiglieria dunque avrebbe unicamente per 
iscopo di seguire la fanteria in tutti i suoi movimenti, 
e non già di sostenere lungamente una posizione, 
parte che è riservata specialmente all'artiglieria divi- 
sionale. 

Dal modo appunto nel quale dovrà agire colla fan- 
teria risulteranno le norme da seguirsi per lo studio 
del materiale adatto. 

I battaglioni, tanto di fanteria di linea che leggera, 
possono durante una guerra essere chiamati al di- 
simpegno delle seguenti operazioni militari: 

1° Agli avamposti, o di avanguardia. 

2° In ricognizioni puramente difensive od in ri- 
cognizioni offensive. 

3° Di scorta a convogli, ecc. 
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4* All'attacco o difesa di un villaggio, di un 

bosco, ecc. 

5° A sostenere passaggi di acque, tanto avanzando 
che in ritirata. 

6° Ad agire in massa in diverse formazioni sul 
campo di battaglia. 

7° Alla guerra di montagna, sia per combattere 
direttamente il nemico sui monti, sia per operare 
diversioni, sia per tentare di girare il nemico, o sia 
finalmente per tagliare la ritirata al nemico già disor- 
dinato. 

Esaminiamo ora paratamente ciascuno di questi casi. 

L Tanto agli avamposti per proteggere le estreme 
posizioni ed avvertire col cannone il grosso della 
truppa, come all'avanguardia, per abbattere i primi 
ostacoli e preparare buone posizioni, e scemare le 
difficoltà alla colonna principale che si avanza, è ne- 
cessaria artiglieria mobilissima che seguiti i primi bat- 
taglioni. 

La nostra attuale artiglieria da campagna, od anche 
un nuovo materiale più leggero , che dovesse soddi- 
sfare alle due condizioni di artiglieria divisionale e 
reggimentale, mal può e male potrebbe secondare con 
la necessaria mobilità, facilità e rapidità i movimenti 
tutti della fanteria. 

L'artiglieria divisionale non dovrebbe per contro 
essere incaricata mai di tale speciale servizio, e non 
aver mai frazionate le sue batterie che in casi raris- 
simi, onde poter operare i concentramenti con rapi- 
dità e facilità. 

L'illustre generale Cavalli, iniziatore felice delle 
utili innovazioni, pare che presentisse tale necessità 
quando proponeva da molti anni il suo pezzo di 
avanguardia sopra carro-affusto a due ruote. 
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II. Le ricognizioni puramente difensive esigendo 
molta celerità e molta facilità di ritirata, saranno ben 
secondate da questa artiglieria speciale, protette però 
contemporaneamente dalle batterie divisionali a grande 
distanza, poste in posizioni dalle quali a guisa di 
sentinelle invigileranno il lento e prudente avanzarsi 
delle truppe, per quindi sostenerne la ritirata. 

Le ricognizioni offensive esigono invece prontezza, 
mobilità estrema nelle truppe tutte , perchè il più 
sovente hanno per fine una battaglia campale decisiva. 

In queste gravi e difficili operazioni di guerra, si 
rende più che mai necessaria un'artiglieria che ac- 
compagni le diverse unità tattiche di fanteria in tutti 
i loro movimenti ed a breve distanza dal nemico. 

III. Di scorta a grossi convogli che possano essere 
seriamente minacciati dal nemico, quest'artiglieria 
potrà rendere non pochi servizi, senza menomare per 
nulla l'artiglieria divisionale. 

IV. Ove il villaggio od il bosco, o insomma il punto 
fìsso dell'attacco sia di poca importanza, tanto per 
le leggere difese naturali che presenta, quanto per il 
piccolo numero dei difensori, basterà quest'artiglieria 
da fanteria per isloggiare il nemico, abbattendo quei 
pochi ostacoli che si presentano. 

Ove poi il nemico fosse in forze preponderanti e 
fornito di molta artiglieria, le batterie divisionali 
dovrebbero coi loro tiri a grande dtstanza, e con gran 
numero di bocche a fuoco, facilitare l'avanzarsi delle 
truppe e della seconda artiglieria , la quale appunto 
ha per iscopo di completare l'azione della prima. 

Nella difesa poi di un villaggio o di un bosco, ecc., 
stimiamo che non convenga in nessuna circostanza 
impiegarvi l'artiglieria divisionale, ma soltanto un'arti- 
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glieria facile e mobilissima, e tale da non essere im- 
barazzata mai nelle difficoltà enormi che si rinven- 
gono sempre in tali località. 

Le batterie divisionali nella difesa di simili punti 
avranno anzi l'avvertenza di occupare sempre posi- 
zioni dalle quali possano con tutta facilità avanzarsi 
e muoversi in qualunque modo, senza mai dovere 
essere arrestate da quelle mille difficoltà che presen- 
tano i piccoli villaggi, i boschi, ecc. 

L'artiglieria reggimentale deve supplire in questo 
a quella divisionale. 

V. Trattandosi di difendere piccoli corsi d'acqua, tanto 
avanzando che in ritirata, sarà più che sufficiente 
questa seconda artiglieria. Ove invece le acque da 
traghettare, sia avanzando che in ritirata, presentino 
serie difficoltà, tanto per l'importanza propria, quanto 
per la preponderanza della difesa o dell'attacco nemico, 
le batterie divisionali dovranno anche in questo caso 
proteggere e predisporre il passaggio con grandi con- 
centramenti, mentre le batterie reggimentali effettue- 
ranno il passaggio coi battaglioni stessi, per tosto 
spiegarsi in batteria dall^rparte opposta, ed allonta- 
nando od arrestando il nemico, dar campo così alle 
truppe appena passate di formarsi, se avanzano, o di 
proteggere la ritirata nel caso opposto. 

Le batterie divisionali, tolti i casi eccezionali, non 
dovrebbero eseguire il passaggio avanzando che alla 
coda delle altre truppe ; ed in ritirata dovrebbero in 
massima essere le prime a passare, onde sostenere 
il passaggio delie truppe dalla parte opposta, lasciando 
alle batterie da fanteria il compito di sostenere la ri- 
tirata a passo a passo, correndo le sorti dei batta- 
glioni stessi. 
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VI. Crediamo di aver dimostrata la necessità di 
questa artiglieria sempre che trattisi di agire sul campo 
di battaglia con grandi masse di fanteria, per sostenere 
quelle lunghe e sottili linee di fanti che si avanzano 
alFattacco di posizioni , e che potrebbero nella loro 
marcia essere seriamente molestate dalla cavalleria, 
ed impedite nella loro formazione in colonne d' at- 
tacco a poca distanza dal nemico. 

VII. Le colonne di fanteria chiamate a sostenere 
la difficile guerra di montagna, sia improvvisamente 
distaccate a tale scopo dalle altre truppe che mano- 
vrano sul piano, sia anche distaccate sul principio 
della guerra, si trovano ordinariamente sprovviste di 
artiglieria. E ciò accadde o perchè le attuali batterie 
da campagna, od anche più leggere, non potrebbero 
seguitare i movimenti della fanteria per terreni aspri 
e difficili, o perchè le batterie attuali di montagna, 
in piccolissimo numero, non si trovano in tal momento 
preparate ed alla mano del comandante le truppe. 

Tale inconveniente si ripeterà sempre, sia che si 
formassero batterie da campagna con materiale più 
leggero, sia che si aumentasse il numero delle bat- 
terie da montagna. Qualunque materiale da campagna 
leggero, a quattro ruote, destinato ai due uffizi d'ar- 
tiglieria divisionale e reggimentale, non potrà esser 
mai facilmente trainato su qualunque strada e su 
qualunque terreno , nè sarà facile a scomporsi per 
essere trasportato a dorso d'uomini o d'animali. 

Il materiale esclusivamente da montagna sarà invece 
raramente impiegato, perchè appunto solamente uti- 
lizzabile sui monti, e non sui piano. 

Ora tutti gli intelligenti di cose di guerra sanno be- 
nissimo che col sistema attuale di guerreggiare non 
si vedranno più colonne fisse per molto tempo a bat- 
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tagliare sui monti, ma colonne invece che dovranno 
colla massima rapidità muovere, attaccare, avanzare 
dal piano al monte o da questo a quello. 

È indispensabile quindi un'artiglieria che abbia un 
materiale così fatto da poter essere con egual facitità e 
celerità trainato sulle pianure e sulle montagne, in 
modo che non possa più darsi il caso di truppe in- 
cagliate nelle loro disposizioni militari pel timore di 
non avere artiglieria che possa seguitare le colonne 
destinate ad operare in montagna. 

Esempio di tale grave inconveniente si ebbe ripe- 
tutamente nella campagna del Tirolo del 4866, nelle 
vallate del Chiese, di Ampola e di Ledro. 

Quali non furono le difficoltà che si dovettero su- 
perare per far salire 5 pezzi da campagna sul Monte 
Croce, per battere il forte Gligenti in vai d'Àmpola? 
Quali non furono poi le ansietà provate ed i pericoli 
incontrati per far discendere quelle bocche a fuoco 
nella vallata, onde averle alla mano nel 21 luglio? 
Quali ostacoli , gravi pericoli ed immense perdite 
non dovette subire una batteria, per potersi riti- 
rare, sotto il fuoco del nemico incalzante, dalla 
vallata di Lenzuno, attraversando il villaggio di Bez- 
zecca? 

Quasi tutti i villaggi, specialmente quelli di mon- 
tagna , presentano mille ostacoli , mille difficoltà al 
passaggio od ai movimenti di un* artiglieria che non 
sia semplicissima e mobilissima. Ben rammentiamo 
che appunto nella giornata suddetta non si potevano 
rimettere gli avantreni, per esservi una strada sola, 
impedita in mille guise. Come sarebbe stata utile una 
artiglieria da potersi all'occorrenza trainare anche 
con facilità a braccia d'uomini ! 

Ostacoli maggiori si sarebbero trovati ancora se si 
avesse dovuto compiere il bellissimo piano del gene- 
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rale Garibaldi, di girare cioè per la montagna i forti 
che difendono la parte superiore del lago di Garda. 

A quali ripieghi non dovette ricorrere una batteria 
per attraversare il piccolo paese di Gargnano, in 
riva al lago, perchè le strade interne avevano una 
larghezza molto minore della carreggiata delle nos-re 
vetture? 

D'altra parte, le batterie puramente di montagna a 
ben poco avrebbero servito ove le due teste di co- 
lonna del corpo dei volontari avessero cominciato ad 
agire nella valle della Sarca o nei piani di Lardara. * 

Queste batterie di fanteria traineranno pure carri 
per munizioni di fanteria. 

È un fatto chè i Prussiani nell'ultima guerra con- 
sumarono poche munizioni in proporzione degli Au- 
striaci; ma ciò non accadrà più quando si troveranno 
di fronte delle truppe armate di armi con presso a 
poco eguale celerilà di tiro. 

Sarà quindi necessario che dietro ai battaglioni vi 
sieno carri da trasporto per le munizioni di fanteria. 

Certamente questo servizio importantissimo sarebbe 
meglio assicurato quando a questa artiglieria da fan- 
teria venissero affidati questi carri, pure leggerissimi, 
per le munizioni delle armi portatili. 

È troppo naturale che si accampino delle obbie- 
zioni al nuovo sistema d'artiglieria da noi proposto. 
Noteremo le principali che ci sovvengono , e vi ag- 
giungeremo le adequate risposte. 

Si dirà: i cavalli di questa artiglieria, così esposti 
ed a poca distanza dal nemico, saranno presto messi 
fuori di servizio. 

Al che si risponde che questo materiale sarà con 
somma facilità trainato anche da uomini. 

2 
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Si dirà: i suoi serventi saranno presto messi fuori 
di combattimento. 

Non sarà questo un ostacolo alla continuazione del 
fuoco, essendo il servizio in massima parte disimpe- 
gnato dalla fanteria. 

Sarebbe d'altronde nostra idea di mettere sul davanti 
dell'affusto una sottile corazza a prova di palla da fu- 
cile soltanto , per riparare i serventi , ed è appunto 
per questa ragione che proporremo una bocca da fuoco 
caricabile dalla culatta. 

Si dirà: il materiale sarà presto rovinato. • 

Essendo tutto quanto di ferro, non sarà che diffi- 
cilmente guasto dal fuoco di fanteria, al quale trovasi 
specialmente esposto. 

Si obbietterà pure che queste batterie dovranno 
essere seguite da molte munizioni, e quindi da molte 
vetture, ecc. 

Si può rispondere che queste bocche da fuoco non 
dovendo sostenere mai un fuoco continuato, come 
le batterie divisionali, non dovranno avere con sè che 
poche munizioni. 

Si opporrà infine: come potrete voi avere un ma- 
tpriale che soddisfi completamente alla guerra di mon- 
tagna e di pianura? 

E a ciò rispondiamo che le basi da noi proposte 
nella terza parte di questo scritto, per lo studio di un 
materiale adatto a questi due scopi, sono sufficienti a 
risolvere la questione. 
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PARTE III. 



Dal modo nel quale questa nuova artiglieria do- 
vrebbe agire nelle sue diverse combinazioni tattiche 
colla fanteria, risultano le condizioni alle quali do- 
vrebbe soddisfare il nuovo materiale. 

Quando saranno state esposte queste condizioni , 
sarà cosa non molto difficile il descrivere per sommi 
capi un materiale adatto, lasciando poi lo studio dei 
dettagli ad apposita commissione. 

Condizioni. 

\° Molta leggerezza e facile traino su qualunque 
terreno, sia piano che montuoso. 

2° Carreggiata tale che possa senza ripieghi pas- 
sare per le più piccole strade, tanto di campagna che 
di montagna. 

3° Un traino tale che con tutta facilità si possa 
fare da uomini in mancanza di cavalli. 

4° Facilità di essere smontato e suddiviso in parti 
tali che si possano facilmente someggiare e trasportare 
a braccia d'uomini. 

5° Stabilità, onde difficilmente rovesciare sui 
terreni molto accidentati, ed a veloci andature. 

6° Grande semplicità di costruzione e robustezza' 
delle singole sue parti, in modo che sieno facilmente 
riparabili in qualunque circostanza. 

7° La bocca da fuoco dovrà essere di calibro tale 
da lanciare una granata sufficiente contro i piccoli 
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ostaceli, essendo suo scopo essenziale il tiro contro 
fanti e cavalli, ed avrà un tiro efficace ad una distanza 
massima di 1 ,200 metri. 

8° I cofani per ogni pezzo saranno sufficienti a 
contenere le munizioni per una battaglia campale. 

9° Dovrà esser facile ed abbastanza celere la ma- 
novra del mettersi in batteria e rimettersi in marcia. 

40° Oltre il carreggio necessario pel trasporto del 
pezzo, vi dovranno essere altre vetture che soddisfac- 
ciano alle stesse condizioni dianzi accennate, come 
carri da munizioni per la fanteria ed artiglieria, carri 
d'ambulanza e carro da fucina. 

Il tipo del materiale che a nostro giudizio potrebbe 
soddisfare alle condizioni dianzi accennate sarebbe il 
seguente. 



Tipo di carreggio, da servire tanto per il pezzo, 
quanto per l'ambulanza, la fucina, ecc. 

Vettura a due ruote, con sala dentro un guscio di 
sala, sul quale appoggerebbero due adatte stanghe 
per circa la metà della loro lunghezza. 

Le stanghe poi si appoggerebbero direttamente sopra 
apposita sella-basto, per mezzo di un correggione 
reggi-stanghe. Per maggior solidità queste stanghe sa- 
rebbero insieme connesse con due traverse, l'una po- 
steriore e l'altra anteriore. 

Questo sarebbe il tipo di carreggio per formare le 
diverse vetture componenti le batterie di fanteria. 

A) Ruote. — Le ruote dovranno avere la massima 
leggerezza congiunta alla robustezza, e il diametro 
tale da non rendere difficile il traino e non aumen- 
tare eccessivaraenie il rinculo. 
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* Sarebbero adatte le nuove ruote modificate del 
sistema Mattei, coll'avvertenza però che ogni ruota 
avesse un peso tale da esser facilmente trasportata 
anche da un sol uomo. 

B) Stanghe. — Queste saranno di ferro vuoto , 
colle estremità anteriori di forma tale da servire come 
due code appoggianti sul terreno, quando il pezzo 
trovisi in batteria, e con due campanelle alle estre- 
mità di ogni stanga, l'una per attaccarvi la correggia 
reggi-stanga sulla faccia superiore, l'altra in punta, 
per attaccarvi nel caso un cavallo di rinforzo. 

Queste stanghe sono appoggiate direttamente sul 
guscio di sala. Crediamo molto essenziale l'impiego 
delle due stanghe, invece di un timone, per rendere 
questo materiale veramente carreggiabile in qualunque 
strada. Essendo così tirate da un solo cavallo di 
fronte, si eviterebbe il gravissimo inconveniente di 
vetture impedite di passare in certe strade, non già 
per troppa carreggiata , ma per esservi due cavalli 
di fronte, il che fa sì che si debba sempre ricorrere 
a dei ripieghi dannosi e sovente impraticabili. 

Il peso totale della vettura, di qualunque genere 
essa sia, dovrà sempre esser tale da poter trainarsi, 
in generale, da un buon cavallo, e, solo in casi ecce- 
zionali, da un cavallo di rinforzo attaccato in punta 
alla stanga, od anche lateralmente, se la larghezza 
della strada lo consente. 

D) Modo di attacco. — Il preponderante del ca- 
rico dovrà esser sempre dalla parte posteriore della 
vettura, in modo da render quasi nullo il peso della 
medesima sul cavallo, il quale perciò sarebbe libero 
nei suoi movimenti e non impedito nelle andature 
veloci. Il cavallo sarebbe guernito di apposita sella- 
basto, pettorale, braca e briglia ordinaria. 

La sella-basto dovrebbe avere sulla parte superiore 
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due piccoli cavalietti reggi-stanghe, con apposite ca- 
mere, dentro le quali appoggerebbe il correggione 
fisso alle campanelle delle stanghe. 

Un sottopancia con gancio assicurerebbe completa- 
mente la vettura al basto. 

Le tirelle sieno attaccate o ad un bilancino o ad 
appositi ganci, ma in modo che il punto d'attacco 
si trovi il più vicino possibile alla sala. 

Non è assolutamente indispensabile di assicurare 
la braca alle stanghe come ritenuta della vettura, ma 
è sufficiente di fissarla al basto, onde impedire al 
medesimo di scorrere sul davanti del cavallo, poten- 
dosi facilmente arrestare* improvvisamente, o tratte- 
nere nella discesa la vettura col solo correggione reg- 
gistanghe assicurato dentro le camere dei cavalietti 
che trova n si sopra il basto. 

Il pettorale dev'essere solidamente unito al basto 
per impedire a questo di scorrere indietro nelle salite. 

La manovra quindi di attaccare il cavallo alla vet- 
tura o di distaccarlo dalla medesima sarebbe suffi- 
cientemente rapida se fatta da due serventi, non do- 
vendosi che sollevare la vettura , appoggiare il cor- 
reggione sopra i cavalietti, assicurare il gancio del 
sottopancia ed attaccar le tirelle. 

II cavallo sarebbe condotto a mano di passo, ed 
all'andatura più veloce dal conducente seduto sopra 
la vettura, ed a lunghe redini. 

Permettendolo la larghezza delle strade , il cavallo 
di rinforzo potrà anche esser attaccalo lateralmente, 
mediante un bilancino, alla traversa anteriore. 

Il questo caso il capo pezzo sul cavallo di rinforzo 
condurrebbe anche il cavallo sotto stanga. 

Nelle grandi discese questa leggera vettura sarebbe 
sufficientemente trattenuta dagli stessi serventi, con 
corde attaccate al guscio di sala mediante due cam- 
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panelle, una per parte; e queste eorde di ritenuta 
sarebbero in permanenza avvoltolate attorno il guscio 
di sala , evitando per tal modo di ricorrere a freni 
meccanici , complicati sempre e ben soventi insuffi- 
cienti o di difficile riparazione. 

E) Corazza per riparare i serventi. — Una leggera 
corazza di lamiera di t'erro battuto, a prova di palla 
da fucile, sarebbe collocata a cerniera e contro la 
parte superiore del guscio di sala sul di dietro della 
vettura porta-pezzo, e di altezza totale sopra il guscio 
di metri 1,00, calcolando il ginocchiello di circa 
metri 0, 70, cioè ad un'altezza tale sopra la bocca da 
fuoco da riparare facilmente i serventi. Questa co- 
razza sarà divisa in due parti, l'una a destra e l'altra a 
sinistra dell'asse della bocca da fuoco. Queste due parti 
sarebbero assicurate con una cerniera contro il guscio 
di sala in modo da poterle facilmente sollevare ed ab- 
bassare, senza impedire il puntamento della bocca da 
fuoco, e con tale libertà di movimento da non esser 
danneggiata nel rinculo. 

F) Carreggiata. — Questa dev'essere regolata sulle 
minime carreggiate che trovansi non solo nelle strade 
dette di campagna, ma anche di montagna, ed in ge- 
nere non dovrà essere che di poco maggiore di un 
metro, essendo in gran parte guarentita la stabilità 
della vettura dalle stanghe fermamente assicurate al 
basto. 

Bocca da fuoco. 

Noi proporremmo una bocca da fuoco di acciaio ri- 
gata del diametro non maggiore di 5 centimetri cari- 
cabile dalla culatta (nello scopo di ottenere molla ce- 
lerità di caricamento e di riparare i serventi dal tiro 
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della fanteria) con una gittata massima di 1200 metri 
e con granata di peso non maggiore di 2 chilogrammi 
(il proiettile da preferirsi sarebbe la granata a pal- 
lottole). 

Volendo attaccare normalmente un sol cavallo a cia- 
scuna vettura, per far manovrare quest'artiglieria ad 
andature veloci, è indispensabile che il peso massimo 
della vettura non ecceda i 400 chilogrammi. 

Si potrebbero quindi stabilire i seguenti pesi come 
norma generale: 

Bocca da fuoco Ghilogr. 400 

N° 40 proietti (2 chilogr.) . » 80 

Carica 1/5 del peso del proietto » 16 

2 ruote » 100 

Affusto con cofani, ecc. . . » 104 

Totale Chilogr. 400 

Questo carro-affusto può essere trainato da un buon 
cavallo a qualunque andatura. 

Quando i serventi, in N° di due, avessero a montare 
sui cofani vi sarebbe l'aumento di 440 chilogrammi, 
nel qual caso, attaccando il cavallo del capo-pezzo per 
rinforzo alla vettura, questa potrebbe certamente es- 
sere trainata su qualunque terreno. 

Ammettiamo la massima celerità di tiro, di 5 colpi 
per minuto. Supponiamo di aprire il fuoco a 4200 metri. 
Le 8 bocche da fuoco del reggimento, prima che il 
nemico abbia potuto avanzarsi fino a 200 metri, ossia 
prima che abbia percorso 4000 metri, avranno potuto 
lanciare 35 granate per pezzo, cioè 280 granate. Con 
questa ipotesi , 5600 frantumi di granata avranno po- 
tuto colpire le linee nemiche, consumando solo la 
metà del munizionamento per ciascuna bocca da fuoco. 
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Supponiamo che non in tutte le granate succeda lo 
scoppio, e che non tutte si suddividano in 20 fran- 
tumi, e riduciamo perciò il totale alla metà : saranno 
sempre 2800 frantumi che colpiranno le linee ne- 
miche per lo spazio di 1000 m., risultato certamente 
di grande importanza. 

Ci siamo arrestati ai 200 metri perchè a questa di- 
stanza i battaglioni si disporranno all'attacco; e se 
questo sarà favorevole, le artiglierie 'divisionali po- 
tranno completarlo inseguendo il nemico con tutta 
facilità per raggiungerlo coi loro tiri a buona distanza. 
Queste bocche, che saranno incavalcate sopra affusti 
tali da poter tirare con facilità sotto qualunque in- 
clinazione, potranno colpire il nemico anche quando 
sia nascosto alla vista, cosa che accadrà più che mai 
colle nuove armi, perchè il nemico cercherà sempre 
di sottrarsi al fuoco micidiale delle medesime. Eb- 
bene, quando i battaglioni nemici non potranno es- 
sere colpiti dal tiro del fucile, lo saranno da quello 
delle artiglierie col tiro in arcata. 

Queste bocche da fuoco, come già dicemmo, comple- 
terebbero l'azione dell'artiglieria divisionale, la quale 
in tale frattempo deve a grande distanza controbat- 
tere l'artiglieria nemica, disordinare le seconde lineo 
o riserve ed arrestare le teste delle nuove colonne che 
si avanzano sul campo di battaglia dietro le prime. 

È indispensabile che si proseguano alacremente gli 
studi sopra le spolette (per la graduazione della com- 
bustione), dalla bontà delle quali dipenderà l'ado- 
zione, o no, della granata a pallottola, che sarebbe 
utilissima, specialmente in quest'artiglieria da fan- 
teria. Queste granate dovranno sostituire la metraglia 
attuale, insufficiente contro le nuove armi portatili. 

Crediamo che anche con una spoletta mediocre (adot- 
tando provvisoriamente una delle tante che furono 
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esperimentate con maggiore o minor successo), con- 
verrebbe impiegare per questa artiglieria speciale la 
(franata a pallottola o schrapncll. 

■ 

Vettura porta-pezzo. 



Nulla mutando al tipo di vettura dianzi descritto, 
si aggiungeranno due piccoli aloni di ferro sul guscio 
di sala, e tali da permettere qualunque inclinazione 
della bocca da fuoco, il cui puntamento si effettue- 
rebbe senza vite di mira,' trovandosi il centro di gra- 
vità della medesima sull'asse degli orecchioni, come 
appunto benissimo proponeva il colonnello Mattei nella 
sua ultima bocca da fuoco. 

Sulla parte posteriore della vettura vi saranno due 
cofani per le munizioni, disposti in senso parallelo 
all'asse della vettura per la massima loro lunghezza, 
e capaci fra tutti e due di quaranta granale cilindro- 
ogivali. ( Questi cofani stessi servirebbero per tras- 
portare ciascheduno un servente, il quale starebbe 
seduto e rivolto dalla parte opposta sulla fronte della 
vettura, coi piedi appoggiati ad una leggera pedana 
sostenuta con corregge. Volendo, si potrebbe da uno 
di questi cofani dirigere il cavallo alle veloci andature 
con lunghe redini. 

■ 

Vettura porta-munizioni di artiglieria e fanteria. 

Sempre sullo slesso tipo di carreggio si colloche- 
rebbero due cofani in senso parallelo all'asse della 
vettura, capaci di contenere, se per artiglieria, 80 pro- 
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ietti, e se per la fanteria quel numero di colpi da 
determinarsi. 

Pel carro di munizioni di artiglieria si potrebbero 
stabilire le seguenti proporzioni nei pesi: 

• 

N° 80 granate Chilogr. 160 

Cariche di 1/5 del peso . . » ' 3* 

2 ruote » 100 

Carreggio ecc » 108 

Totale Chilog. 400 

Vettura per trasporto di oggetti qualsivogliano , 
sia per V artiglieria che per la fanteria. 

Sempre lo stesso tipo di carreggio, sul quale si fis- 
serebbero due telai laterali verticali di ferro vuoto 
leggerissimi, e due altri normali a questi, anteriore 
l'uno e posteriore l'altro, a cerniera sul fondo della 
vettura, trattenuti ai primi con catenelle in ferro. 

Vettura per ambulanza. 

Ad imitazione di tali specie di vetture, pure a due 
ruote, in uso nell'artiglieria pontifìcia, si mettereb- 
bero sopra tale carreggio due larghi sedili, formali 
da bandelle di lamiera di ferro, oppure barelle por- 
tatili sostenute da cinghie, il tutto ricoperto di tela 
impermeabile, sostenuta da bacchette di ferro. 
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Vettura porta- fucina. 



Sarebbe da studiarsi una fucina leggerissima , con 
tornello dalla parte posteriore della vettura , utiliz- 
zando le ultime modificazioni fatte a questo proposito 
dal colonnello Mattei. 

Con questa fucina si porterebbero pure altri attrezzi 
necessari in campagna, e specialmente quelli per le 
riparazioni alle armi di fanteria. 

Crediamo che un materiale studiato su queste basi 
potrebbe soddisfare alle condizioni accènnate sul prin- 
cipio di questa parte terza. 

Ci rimane ancora a dimostrare come possa facil- 
mente essere trainato e trasportato in montagna. 

In montagna sono tre i modi ai quali si deve ri- 
correre, a seconda delle difiicoltà, pel trasporlo di un . 
materiale qualunque. 

1° A dorso di animali. 

2° A traino mediante slitte. 

3° A braccia d'uomini. 

Nel primo caso, essendo il detto materiale molto leg- 
gero, e talmente combinato da doversi scomporre in 
parti tali da essere ciascuna facilmente trasportabile 
anche a braccia d'uomini , sarà senza dubbio con 
molta facilita someggiata o dagli stessi cavalli o da 
animali di requisizione. 

Non sarà inutile di ripetere come il detto materiale 
deve precisamente essere costrutto in modo da potersi 
scompon e in parti tali, di cui ciascuna sia facilmente 
trasportabile a braccia d'uomo, o due o più di queste 
parti facilmente someggiate da animali. Qualunque 
materiale sarà sempre con maggiore facilità e con 
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maggiore sicurezza trasportato a braccia d'uomini che 
a dorso d'animali, purché sia costrutto coi principii 
sopra esposti (1). 

Anzi, tale manovra di scomporre questo materiale 
e trasportarlo con uno dei sopra esposti modi dovrà 
esser fatta ben sovente, onde convincere il soldato 
che realmente è possibile andare con quest'artiglieria 
dovunque. 

Pel secondo caso si dovranno avere slitte apposite 
di ferro, da potersi trasportare separate dalle vetture 
stesse, con suole mobili di legno. 

Proposta di una batteria per un regg mento di fanteria. 

Materiale. 

N. 8 vetture di 4 a linea (bocche da fuoco). 

» 8 » 2 a * (carri da munizioni per artiglie- 
ria e fanteria, con ruote di ri- 
cambio, ecc.). 

» 8 » 3 a » (fucina, ambulanza, carri da tra- 
sporto). 

A ciascuna vettura sarebbe addetto un graduato a 
cavallo, col nome di capo-pezzo. Per tal modo la 
vettura avrebbe un cavallo di rinforzo e sarebbe sempre 
ben diretta e comandata in qualunque circostanza, e 
facilmente distaccata dalle altre. 



(1) È provato che nella guerra di montagna ben sovente ac- 
cade ohe gli animali al rendono quasi completamento inutili, 
e che non bisogna fare certo assegnamento su di essi, ma cal- 
colare sulle braccia doi soldati. 
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Con questo sistema sarà certamente ben guarentito 
il servizio di portare le munizioni sul campo di bat- 
taglia ai diversi battaglioni. 

In totale quindi si potrebbero trainare 24 vetture 
con 48 cavalli circa. 

Personale. 

Per ciascuna vettura porta-pezzo sarebbero sufficienti 
2 serventi ed il conducente. Il capo-pezzo, lasciando 
' il suo cavallo al conducente, formerebbe cogli altri il 
terzo servente. 

Gli ufficiali, graduati e conducenti sarebbero di ar- 
tiglieria, gli altri presi tutti dalla fanteria. 

A r tòglier ia divisionale . 

Quando si formasse quest'artiglieria da fanteria, al- 
lora rimarrebbe non solo ben definito il compito del- 
l'artiglieria divisionale, ma praticamente eseguibile in 
tutto il suo sviluppo. 

Queste batterie mai verrebbero frazionate ed inu- 
tilmente disseminate sul campo di battaglia (parte 
questa riservata all'artiglieria da fanteria), ma sempre 
riunite almeno per unità tattica (per batteria), sotto 
il comando diretto o del generale di divisione o dei 
comandanti di colonne miste, staccate, ecc. 

Queste batterie dovrebbero avere speciali truppe a 
cavallo fisse per scorta. Diciamo a cavallo, per poter 
secondare i rapidi movimenti di quest'artiglieria. 

Le condizioni cui dovrebbe soddisfare il materiale 
per tali batterie sarebbero le seguenti : 

1° Bocca da fuoco con tiro efficace a 2400 metri, 
e con gittata fino a 3500 metri. 
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Il suo calibro deve esser tale da poter avere una 
granata di effetto sufficiente per abbattere tutti gli 
ostacoli e le difese che si possono incontrare nelle 
diverse operazioni militari, escludendo assolutamente 
le fortificazioni permanenti o quelle altre difese che 
presentano l'aspetto di seria resistenza. 

Queste bocche da fuoco sarebbero munite di poche 
scatole a metroglia, e per contro di alcune granate in- 
cendiarie. 

L'attuale nostro cannone del calibro di 9 cent., mo- 
dello 1863, potrebbe continuare ad essere adoperato, 
variando alquanto il suo munizionamento ed inca- 
valcandolo sopra materiale più leggero. 

%° Carreggio bastantemente leggero da poter es- 
sere trainato da 4 cavalli invece di 6, alleggerendo 
il sistema attuale, modello 1844, nelle singole sue 
parti. Diciamo l'attuale, perchè questo è un materiale 
che ha dato immense prove di robustezza e di sta- 
bilità , e che abbonda inline nei nostri magazzini, 
sicché conviene assolutamente utilizzarlo. Nel mentre 
si stanno facendo esperienze per altro materiale più 
leggero e più adatto dell'attuale, io proporrei per 
quest'ultimo le seguenti modificazioni : 

a) Cambio della ruota. 

b) Riduzione della carreggiata in modo da potervi 
stare seduti sul cofano dell'avantreno due serventi, 
(mettendone il terzo in un sito più basso dei primi 
due, e quasi sulla pedana). 

3° Alleggerimento della coda e degli aloni, senza 
mutarne il sistema. 

Siamo convinti che tali riduzioni sarebbero sufficienti 
per rendere facilmente trainabile codesto materiale 
con 4 cavalli in tutti i terreni. 

Non sarà inutile di ripetere che mai si potrà tro- 
vare un materiale che contemporaneamente sia adatto 
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all'artiglieria divisionale ed a quella da fanteria, e peggio 
ancora nella guerra di montagna, come si volle ulti- 
mamente tentare. 

Sarà evidentemente più facile trovare un materiale 
che soddisfi all'artiglieria da fanteria ed alla guerra 
di montagna che un materiale che soddisfi alle tre 
condizioni sopra citate. 

L'artiglieria di riserva non dovrebbe essere che una 
riunione di più batterie, eguali completamente a quelle 
divisionali, e intese a secondare direttamente il co- 
mandante un corpo d'armata, od altri generali, nelle 
grandi disposizioni strategiche è tattiche. Codeste bat- 
terie dovrebbero gettare coi grandi concentramenti il 
peso decisivo sulla bilancia di una giornata campale, 
cogliendo il momento opportuno o di sostenere batterie 
divisionali disordinate, o di aggiungere il loro fuoco 
a queste per forzare una posizione, o per sostenerla 
se fortemente minacciata. 



APPENDICE. 



Già dallo scorso maggio avevamo redatto queste pro- 
poste, tendenti a dimostrare l'urgente necessità di 
una artiglieria speciale per la fanteria, allorché N ai 
primi del corrente apparve un opuscolo dell'illustre ' 
generale Cavalli , nel quale si tracciano le norme a 
seguirsi por la scelta di una nuova artiglieria cam- 
pale , e che viene a confermare appunto quanto ci 
eravamo assunti di dimostrare. 
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L'egregio generale così riassume ie sue proposte : 

1° Non doversi ridurre il calibro delle artiglierie 
da campagna per non diminuirne la potenza, fissando 
per limite minimo il calibro di 9 centimetri, ed il 
peso minimo di chilogrammi 4,500. 

2° Doversi ritenere come dannose le forti cariche 
nelle bocche da fuoco rigale, e doversi per contro ri- 
durre queste ad 1/7 del peso del proiettile, essendoché 
con tali cariche si ottenga un tiro radente più effi- 
cace e più adatto ai terreni accidentati e coperti sui 
quali il più sovente si deve combattere. 

3° Costrurre un affusto più leggero pel cannone 
da centimetri 9. 

4° Un solo tipo di carreggio per tutte le vetture 
(eccettochè per il pezzo), a due sole grandi ruote. 

5° Creare infine un'artiglieria-cacciatori con car- 
reggio tutto a due ruote. 

Abbiamo voluto riassumere le proposte dell'illustre 
generale per adattarle al caso nostro. 

Ci permetteremo soltanto di osservare che il ca- 
libro attuale , ch'egli propone di mantenere , potrà 
essere addatto per l'artiglieria divisionale, non così 
per questa artiglieria da fanteria che non sarebbe che 
la complementare della prima , e non avrebbe altro 
scopo che di abbattere pochi ostacoli e di distrug- 
gere uomini e cavalli a distanze mai maggiori di 
1200 metri. 

Eppoi come si potrebbe sperare di ottenere una 
artiglieria mobilissima e rotabile su qualunque strada, 
mantenendo quel calibro ? Crediamo che il calibro 
di 0 m 05 possa essere sufficiente per quest'artiglieria, 
specialmente quando fosse adottato quale unico pro- 
iettile la granata a pallottole. 

Ci persuadono invece assai le piccole cariche perchè 
completamente adattate al caso, dovendosi il più so- 

i ' : 
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vente eseguire tiri curvi od almeno con tali rimbalzi 
da poter disturbare seriamente il nemico, il quale 
certamente colle nuove armi portatili approfitterà più 
che mai di tutti gli accidenti che può presentare il 
terreno a sua difesa. 

La proposta di un carreggio a due sole ruote è tale 
da schiudere un nuovo e potente avvenire all'arti- 
glieria campale rendendola mobilissima e di facile 
traino. Il generale Cavalli già da più anni aveva ma- 
nifestato questo suo intendimento col cannone così 
detto di avanguardia. 

La proposta poi di un'artiglieria-cacciatori con tutto 
il carreggio a due ruote, a nostro modo di vedere, non 
risolve che incompletamente la questione così impor- 
tante, di avere cioè un'artiglieria che possa seguitare 
le fanterie per qualunque strada tanto sul piano che 
sui monti. Perchè questo succeda, è necessario che, 
oltre la leggerezza di tutta la vettura completa, la car- 
reggiata sia piccola e che le stanghe sostituiscano il 
timone, dandosi ben sovente il caso che due cavalli 
non possano transitare di fronte là dove passerebbe 
benissimo la carreggiata della vettura. Inoltre, come 
fu già detto, quest'artiglieria deve avere un materiale 
tale da poter essere adoperato come artiglieria da 
montagna. 

Non pare invero facilmente attuabile la proposta di 
lasciare il servente sull'affusto slesso mentre si ese- 
guisce il tiro; più facile ad effettuarsi è invece il sistema 
proposto di un carretto-affusto il quale starebbe in 
batteria lasciando appoggiare le due stanghe sul ter- 
reno, come le due code dell'affusto. 

In quanto al sistema di scorta alle batterie con- 
chiuderemo dicendo che, se sono batterie divisionali 
dovranno avere una scoria loro propria e fissa di 
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truppe o a cavallo o a piedi, secondo le circostanze, 
armate sempre di potenti carabine a retrocarica. 

E quanto alle batterie destinate esclusivamente alla 
fanteria, quale migliore scorta di quella che avrebbero 
facendo parte dei battaglioni stessi? 

Ove questo progetto abbia vita, si potrà con certezza 
dire che ovunque si drizzerà la bandiera di un reg- 
gimento, vi sarà una bocca da fuoco per difenderla. 

Alessandria, li 8 settembre 1869. 



Orazio Dogliotti 
Maggioro di artiglieria. 
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